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UFFICIO LEGISLATIVO
Prot. n.  5060
                                                                                                       Roma, 09/03/2009
Alla Direzione Regionale per i beni culturali e paesaggistici della Campania
Via Eldorado, 1 Castel dell’Ovo

80132 NAPOLI
e p. c.

Alla Direzione generale per la qualità e la tutela del paesaggio, l’architettura e l’arte contemporanea
Via di San Michele, 27

ROMA

Alla Soprintendenza per i beni architettonici e paesaggistici per Napoli e Provincia

P.zza Plebiscito, 1

80132 NAPOLI

                                                                                                   Al Segretariato generale
SEDE

Oggetto: Strutture per spettacoli viaggianti – Autorizzazione paesaggistica – Necessità 
Si riscontra la nota prot. n. 14575 con la quale codesta Direzione regionale ha sottoposto all’attenzione di questo Ufficio la questione circa la necessità o meno di richiedere l’autorizzazione paesaggistica ex art. 146 d.lgs. n. 42 del 2004 per l’installazione di strutture di attrazione destinate al parco giochi “Panda Park” di Posillipo, sito alla Via Virgilio n. 6, che insiste su un’area sottoposta a tutela paesaggistica e disciplinata dalle norme di attuazione del P.T.P. di Posillipo.
***

Giova premettere che il seguente parere ha riferimento ai soli profili di carattere generale – di interesse per questo U.L. -, mentre prescinde doverosamente da ogni diretto riferimento alla fattispecie concreta che lo ha occasionato, restando, l’affare concreto a quo, assegnato alle valutazioni e agli apprezzamenti di esclusiva competenza degli Uffici di gestione competenti.  

Venendo al merito della questione, occorre considerare in primo luogo che la qualificazione in termini di “spettacoli viaggianti”, riferibile, a termini della legge 18 marzo 1968 n. 337, alle attività spettacolari, agli trattenimenti e alle attrazioni cui si fa riferimento nella richiesta di parere, non implica di per se l’applicazione di un diverso regime edilizio e di tutela paesaggistica per i relativi impianti e attrezzature, ad esse funzionali. L’articolo 2 della citata legge n. 337 del 1968 persegue finalità diverse e, non caso, si riferisce non solo agli spettacoli viaggianti allestiti a mezzo di attrezzature mobili, all’aperto o al chiuso, ma anche ai parchi permanenti, anche se in maniera stabile” (lì dove, invece, come è noto, la costante giurisprudenza impone il titolo autorizzatorio edilizio non solo per i manufatti stabilmente infissi al suolo, ma anche per quelli che, pur in mancanza di tale presupposto, dimostrino una naturale destinazione a funzioni tendenzialmente durature e non meramente temporanee).
Ma tralasciando il profilo edilizio – che esula dalla competenza di questa Amministrazione – e concentrandosi sul profilo della tutela paesaggistica, non v’è dubbio, ad avviso di questo U.L, sulla assoggettabilità delle strutture per spettacoli viaggianti al preventivo controllo autorizzarorio paesaggistico di cui agli articoli 159 e (in futuro) 146 del Codice dei beni culturali e del paesaggio, non solo ogni qual volta essi si avvalgano di strutture e impianti stabilmente infissi al suolo, ma anche nel caso in cui, pur trattandosi di manufatti non stabilmente infissi al suolo, si possa ragionevolmente evincere (dal contesto, dalla dimensione degli impianti, dal pregresso periodo di insistenza su una determinata area etc.) la loro naturale e tendenziale adibizione a usi permanenti o prolungati, ciò che fa sì, come già detto, che operi una sostanziale equiparazione (funzionale) alla stabilità strutturale della trasformazione del territorio.

Il Capo dell’Ufficio Legislativo

                  Mario Torsello
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